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ELEMENTI  DECRITTIVI GENERALI

Si tratta di un crinale principale che si sviluppa in senso 
nord – sud  parallelamente all’altro crinale all’estremità 
est del territorio comunale di San Dalmazio – Lanciaia. 
Lo sviluppo di questo crinale è pari a circa 6300 ml con 
quote che variano dal fondovalle a quota di circa 100 ml 
fino ai 350 ml slm per i poggi più elevati. 

Oltre al crinale principale sono parte dell’ambito alcune 
diramazioni sul versante est in corrispondenza dei poderi 
di Santa Emilia e Santa Ottavia; in corrispondenza del 
podere San Francesco si dirama verso ovest un secondo 
crinale che si connette a quello della SR 439 chiudendo la 
conca della fattoria di Bulera.

I limiti fisici dell’ambito di paesaggio sonoquindi:  sul 
versante ovest il botro dell’Arbiaia, la SR 439 e la SR 27 
che chiude la conca della Fattoria di Bulera; ad est il 
limite fisico è il torrente Possera fino al suo innesto nel 
fiume Cecina.

Il contesto agricolo di pregio paesaggistico 
contraddistingue questo ambito, caratterizzato dalla 
presenza di insediamenti agricoli gerarchizzati sul 
modello insediativo delle Ville Fattoria. 

Podere San FlorestanoPodere San Gastone Fattoria di Palagetto
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CARATTERIZZAZIONE  MORFOLOGICA E  GEOLOGICA

Il crinale si sviluppa in sinistra idrografica del Torrente Possera e si caratterizza per l'alternarsi di poggi e selle, anche 

fortemente incise, che ne interrompono la continuità. Nei poggi affiorano generalmente bancate compatte di calcare 

detritico-organogeno molto meno erodibili dei terreni delle formazioni sottostanti.

BACINI IDROGRAFICI

Principali:

Torrente Possera

Botro Arbiaia

Secondari versanti orientali

Botro della Doccia 

Botro del Tanoni

Botro della Trave

CARATTERIZZAZIONE  IDROGRAFICA

I bacini del botro del Tanoni e del botro della Trave costituiscono due bacini idrografici secondari; il primo si riunisce 

al Possera quasi in corrispondenza della confluenza del botro del Tanoni nel Cecina mentre il secondo recapita poco 

più a valle le proprie acque direttamente nel Fiume Cecina.

Nella parte meridionale, a nord-est della Fattoria Bulera, è presente un lago di medie dimensioni realizzato attraverso 

uno sbarramento artificiale nel compluvio di un botro minore, affluente di sinistra del Torrente Possera.
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CARATTERIZZAZIONE  VEGETAZIONALE

Aree boscate

Le aree boscate ancora esistenti si alternano con notevole rarefazione ai seminativi 
estensivi, occupano prevalentemente i versanti ad est, e sono connesse dalla 
vegetazione ripariale in corrispondenza dei botri.

Quelle di maggiore consistenza sono così localizzate:

•in corrispondenza del podere di Sant’Ottavia;

•Alle pendici del crinale secondario di Santa Emilia;

•Nel triangolo tra Podere Palagione, il Molino di Terra Rossa, Molino di Possera.

Per il resto si tratta di aree boscate di dimensioni contenute circondate da seminativi 
a formare macchie anche di alto fusto e connesse tra loro da fasce di vegetazione 
che costituiscono importanti corridoi ecologici.

Elementi della matrice del paesaggio

Gli elementi che costituiscono le  trame paesaggistiche di tale ambito sono sempre 
quelli che caratterizzano l’agroecosistema; si tratta di aree boscate, di macchie, di 
corridoi, di formazioni lineari; altro elemento essenziale è il rilevamento delle 
orditure agricole. 

In rapporto ai gradi di prevalenza degli elementi della matrice paesistica si possono 
distinguere alcuni sottoambiti a differente caratterizzazione:

•La parte terminale a nord del crinale, afferente alla Fattoria di Palagetto, è 
caratterizzata, specialmente nel versante occidentale, da seminativi di garndi 
dimensioni e rarefazione di formazioni lineari; particolare rilevanza paesaggistica 
assumono i percorsi in filare che si snodano sul crinale e ordiscono alcune divisioni 
di campi.

•La conca afferente al bacino del botro di Doccia e quella della fattoria di Bulera 
con prevalenza di formazioni lineari, filari o fasce riparie, che attraversano i 
seminativi estensivi e qualche appezzamento di coltura specializzata;

•I versanti orientali in cui prevalgono i seminativi estensivi alternati a corridoi e 
macchie boscate.

Si individuano quindi  tre sotto settori con caratteristiche paesaggistiche 
diversificate.
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I poderi della fattoria di Palagetto

La fattoria di Palagetto di estendeva sul tratto di crinale 
posto all’estremità  nord dell’ambito.

Si tratta di una Fattoria che ha avuto successive fasi di 
appoderamento e di cui oggi gran parte dei poderi sono stati 
alienati. La Fattoria ed il soprastante poderre di Poggio 
Perino sono gli insediamenti originari; la prima mantiene 
ancora i caratteri di originarietà sia dell’edificio che del 
giardino con impianto formale, mentre il podere ha subito 
nel tempo alcune pesanti alterazioni.

La fase di appoderamento successiva risale alla metà 
dell’ottocento in cui la fattoria si espande verso valle con i 
tre  poderi sotto riportati; questi presentano omogenetità di 
tecniche costruttive, tipologiche e di materiali impiegati.

Altri  poderi della fine dell’ottocento si sviluppano sui 
crinali secondari seempre appartenenti alla fattoria, in 
particolare sul crinale si Santa Emilia i poderi Sant’Arturo e 
Santa Bianca

Un caso a parte è il Podere di Santa Ottavia con tipologia di  
villa fattoria, probabilmente derivante da una cessione 
dell’azienda originaria; l’edificio dai caratteri architettonici
eclettici,  nasce su un crinale autonomo un tempo collegato 
al fondovalle.

LA STRUTTURA INSEDIATIVA

Podere Poggio Perino

Fattoria di Palagetto

Podere Sant’ Elisa Podere San Florestano Podere San Florestano Podere San Gastone

Podere Santa Bianca

Podere Sant’Arturo
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LA STRUTTURA INSEDIATIVA
Nella parte centrale del crinale, anche a causa dei migliori collegamenti con il centro di 
Pomarance, si rilevano proprietà originarie di minore consistenza rispetto alla fattoria di 
Palagetto; si tratta in parte di famiglie che possidenti di altre proprietà all’intorno del 
paese o su altri crinali; in particolare si elencano le seguenti consistenze e relativi poderi 
riferiti ai primi dell’ottocento:

•Bicochi Marco di Giuseppe: Poderi dei primi ottocento afferenti al Palazzo di 
Corneto; poderi Corneto, Venturello, Casettona, 
Casettina

•Famiglia Cercignani: Dei primi ‘800 Podere San Francesco, Lucoli, del 
Luogo, Fornace; della fine dell’800 poder San 
Federico;

•Fratelli Falconcini di Perseo: San Filiberto dei primi ‘800 e Santa Paolina;

•Borghetti Angiolo di Giuseppe: Santa Emilia di fine ‘800 e Santa Lina dei primi del 
novecento, attestato sulla strada Maremmana;

•Famiglia Fantacci: Proprietari del podere Poggiamonti e San Vittore 
nato sui resti di un antico convento diruto posto in 
posizione strategica a controllo della strada 
Maremmana;

Altre proprietà di notevole interesse e dimensione che occupano la parte meridionale del 
crinale sono:

•Ghilli Flaminio e Sebastiano: Podere di Palagione, Sant’Ottaviano, e il recente San 
Carlo; il sistema dei molini:  molino di Doccia 
sull’omonimo botro e in corrispondenza 
della fonte, e di Terra Rossa sul Possera; la proprietà 
si estende con maggiore consistenza sul crinale di 
Lanciaia.

•Buonamici Fattoria di Bulera che occupa i terreni a cavallo della 
SR. 27 per Montecastelli, con le relative unità 
poderali del Casino di Bulera e podere Acquaviva; 
alla stessa fattoria appartiene anche il molino di 
Possera.

Podere San Filiberto

Podere Santa Paolina

Podere San Francesco

Palazzo di Corneto

Podere Venturello

Podere Palagione
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FATTORIA DI BULERA

Molino di Doccia

Fonte sotto il podere San Francesco 

Casino di Bulera Podere Acquaviva

Fornace di Lucoli

Podere San Vittore

Podere Stoppiacce

Particolare rilevanza paesaggistica per la stretta 
dipendenza tra la struttura insediativa e le trasformazioni 
del territorio, assumono alcune parti dell’ambito:

Il sistema dei molini, tipologicamente differenziati in 
rapporto al processo produttivo basato su acqua di fonte 
o di torrente;

Le fornaci di cui permangono ancora i vicini terreni da 
cui si estraevano le argille, con la particolare 
conformazione a montagnole;

Le fonti poste sui percorsi di notevole interesse 
relazionale.

Gli insediamenti posti alla sommità di promontori, la cui 
particolare posizione morfologica ha visto presistenze di 
notevole interesse documentale come il convento diruto 
del Poggio ai Monti e nel cui sito sono si trova oggi il 
podere San Vittore.
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LA VIABILITA’ STORICA

La struttura degli insediamenti è fortemente legata allo sviluppo 
della viabilità; In questo caso a parte il percorso di crinale della 
Fattoria di Palagetto, che non risulta all’impianto ma che si 
struttura verso metà, fine ottocento in rapporto alle fasi di 
appoderamento più recenti, si rileva, all’impianto una rete di 
percorsi trasversali al crinale. È infatti sui due crinali secondari di 
Santa Lina prima e Santa Emilia a fine ottocento che si 
sviluppano due fondamentali relazioni territoriali verso il molino 
di Berignone nel territorio di Volterra. La particolare posizione di 
quest’ultimo, in cui converge anche il crinale di Lanciaia, 
funziona da polo accentratore dello sviluppo trasversale del 
crinale in oggetto.

Tali relazioni si sviluppano inoltre sull’asse territoriale 
fondamentale della strada Maremmana, risultante ancora nel 
Leopolodino ma oggi completamente perduto; il suo tracciato 
attraversava l’ambito in senso su-ovest nord-est, per il molino di 
Doccia sotto il podere San Vittore, in luogo dell’antico  convento 
di Poggio ai Monti, innestandosi poi sul crinale di Santa Lina.

Altri collegamenti trasversali erano, più a sud, con il crinale di 
Lanciaia, con i guadi del Possera in corrispondenza di Terra Rossa 
e dal podere Palagione verso il podere Citerna.

Solo su alcuni tratti di viabilità si mantengono oggi i caratteristici 
filari di cipressi, che ad una analisi approfondita si scopre un uso 
gerarchico di questi come segni territoriali; la regola insediativa 
che ne deriva impone quindi un’attenzione particolare nell’uso 
delle alberature in filare, con utilizzazione dei cipressi solo nei 
casi di percorsi di crinale,  di accessi di ville fattoria, di assetti 
fondiari legati ad esse.

Diverso è l’uso di cipressi o alberature isolate come filtro degli 
edifici o a marcarne la posizione di alto morfologico. 

Le sistemazioni agrarie all’intorno del  podere San Francesco rappresentano una 
eccezione nell’intero territorio comunale; è infatti l’unico caso di  terrazzamenti con 
muri a secco, per gradoni successivi, utilizzati per la coltivazione dell’olivo. Si tratta di 
una trasformazione databile introno alla fine dell’ottocento in quanto all’impianto 
intorno al podere risultano pasture.


